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Primi volti, primi voti
Sono quattro, per ora, i candidati sindaci.  
Le regole del galateo, la cronologia 
delle candidature e l’ordine alfabetico 
sono coincidenti e dettano la sequenza: 
Francese, Liguori, Mirra e Tozzi.
Cecilia Francese è stata la prima ad an-
nunciare di volersi ricandidare: era il giu-
gno del 2019 quando il nostro giornale le 
dedicava la prima pagina col titolo “Mi 
ricandido”. Allora sembrava un’uscita 
temeraria: Francese era in un periodo 
difficile, aveva visto allontanarsi alcuni 
dei suoi consiglieri più influenti e perso 
diversi sponsor politici, appariva politica-
mente isolata e con la sua popolarità per 
la prima volta in calo. Invece, inverten-
do un trend in discesa, ha riconquistato 
consensi e fiducia. Ha puntellato la sua 
maggioranza, tanto da entrare nella bre-
ve storia del Comune di Battipaglia come 
l’unico sindaco a concludere il mandato. 
Nel frattempo ha risanato le finanze co-
munali, un risultato innegabile, snobbato 
solo da chi non si è mai misurato nemme-
no con i conti del salumiere. Oggi il suo 
nome divide l’opinione pubblica: non è un 
mistero, per citare un esempio, che i com-
mercianti non abbiano digerito i lavori 
stradali “dis-organizzati” nella settimana 
prima di Natale. Ma proprio l’accanimen-
to col quale viene attaccata da alcuni, ha 
risvegliato la sua resilienza e rinvigorito i 
suoi fedelissimi. Difficile calcolare il saldo 
tra abbandoni e nuovi seguaci, il valore lo 
si capirà leggendo i nomi nelle sue liste. 
Un consiglio non richiesto: se si sbaglia, 
ammetterlo e chiedere scusa non solo è 
giusto ma anche conveniente. Imparare a 
farlo gioverebbe alla sua comunicazione. 
Dei quattro è quella più abile nel conqui-
stare consensi tra la gente, sia per allenata 
empatia che come portato del suo “lun-
go” governo, ma deve lavorare sodo per 
costruire liste altrettanto attraenti.
Alfredo Liguori è stato sindaco, è molto 
popolare e ha sempre fatto politica da 
quando era poco più che un ragazzino. 
Per questo è incomprensibile che in mol-
ti lo considerino un outsider. Si è mosso 

con grande tempismo e ha avuto delle fe-
lici intuizioni comunicative. Presentarsi 
come “Alfredino, uno di voi” funziona. 
Mostrarsi disponibile all’ascolto, umile 
e promotore di una leadership collegia-
le, per contrapposizione ha evidenziato i 
punti deboli dei suoi competitor eletto-
rali attuali e imminenti. Gode dell’amici-
zia e della riconoscenza di tanti che han-

no prontamente risposto al suo appello. 
Inoltre, giocare d’anticipo gli ha consen-
tito di portare dalla sua parte candidati 
consiglieri competitivi, spesso sottratti 
agli schieramenti concorrenti. Liguori è 
un uomo da campagna elettorale, capa-
ce di attirare consensi e simpatie; in più, 
rispetto alla sindaca uscente, ha grande 
abilità nel costruire le proprie liste e in-
debolire quelle altrui. Da capire l’appeal 
che avrà sui giovanissimi e su quelli a 

cui non è piaciuto il suo primo mandato. 
C’è da scommetterci: comunque andrà, 
Alfredino farà fruttare il risultato eletto-
rale del primo turno.
Maurizio Mirra è nella condizione sim-
metricamente opposta a Liguori. È il 
meno esperto di competizioni eletto-
rali, riscuote consensi tra i più giova-
ni, ha il problema di approntare liste 

che producano i numeri che servono 
a vincere. A sostenerlo un movimento 
coeso con un percorso certificato di 
impegno nella comunità battipagliese; 
Civica Mente ha coerentemente scelto 
un candidato espressione di una gene-
razione preparata, socialmente impe-
gnata e idealmente generosa. Avrebbe 
le carte in regola per ricoprire il ruolo 
a cui si candida, è abituato alle respon-
sabilità e ha esperienza nella gestione 

del personale amministrativo. Certo, 
parte innegabilmente indietro rispetto 
ai due sindaci e il terreno da recupera-
re è impervio, anche perché tanti vota-
no il presunto favorito, e lui non lo è. 
Un consiglio non richiesto: non tanto 
a lui quanto all’intera squadra: la com-
petenza è una dote e potrebbe essere 
un vantaggio. Ma non sempre è così in 
campagna elettorale, soprattutto quan-
do viene sbandierata come peculiarità 
esclusiva. In quel caso fa rima con sup-
ponenza e, si sa, spesso gli elettori vo-
tano uno come loro, non chi si presenta 
come “uno meglio di loro”.
Ugo Tozzi, ultimo a rendere pubblica la 
sua candidatura, ha sparigliato le carte 
sul tavolo del centro destra. Già vice 
sindaco, è l’unico dei quattro ad avere 
alle spalle un partito che gode di otti-
ma salute. È uscito per tempo dalla scia 
della Francese e questo gli consente di 
emendarsi agli occhi di coloro che an-
cora gli rimproverano il “patto nobi-
le” che garantì la vittoria alla sindaca. 
Se il centro destra convergerà sul suo 
nome potrebbe avere concrete chance 
di arrivare al ballottaggio, anche se oggi 
Forza Italia è più un brand vintage che 
un partito con percentuali a due cifre. 
Viceversa, se Zara deciderà di cimen-
tarsi nell’ennesima disfida battipaglie-
se, Tozzi sarà costretto a una logorante 
tenzone senza esclusione di colpi con 
l’ex sindaco. L’anestesista può mette-
re a frutto la consolidata militanza in 
Fratelli d’Italia e giovarsi dei vantaggi 
che un partito organizzato può offrirgli. 
Nel decidere di uscire allo scoperto ha 
mostrato coraggio e ha evitato di farsi 
cuocere a fuoco lento da chi puntava a 
prolungare la gestazione per trarne un 
vantaggio tattico. 
[Degli altri candidati parleremo non ap-
pena si paleseranno].

Francesco Bonito

La gretta via
Col bullismo, quand’ero ragazzino, ci 
ho dovuto fare i conti eccome: specie 
perché fino ai tredici anni tutto il mio 
potenziale di difesa fisica era in un me-
tro e mezzo d’altezza e scarsi quaranta 
chili d’ossa. 
L’unica differenza tra ora e allora era 
forse in termini di trasparenza d’inten-
zioni: i bulli battipagliesi erano rodati 
e dichiarati e li si conosceva un po’ tut-
ti, frequentavano posti specifici in cui 
avevano le spalle coperte (dal branco, 
dalle famiglie, dall’omertà delle facce 
dietro i vetri dei balconi) e spesso evi-
tare determinate zone, o sale giochi, o 
piazzette dismesse in orari non conven-
zionali aiutava nella famosa azione del 
prevenire che è meglio del curare. Non 
il massimo della vita, insomma, sceglie-
re se poter andare o meno a casa d’un 
amico a seconda del tragitto da fare, ma 
ci si sopravviveva.

Certo, non è che a scuola o nel tuo stesso 
vicolo fossi proprio completamente al 
sicuro, ché il tizio che aveva visto qual-
che film di troppo e si riscopriva guappo 
lo beccavi sempre: ma ai tempi gli inse-
gnanti avevano licenza d’intervenire e 
punire senza che partissero interroga-
zioni parlamentari dal gruppo whatsapp 
delle mamme informate; oppure, se mio 
padre bussava al dirimpettaio per dirgli 
che il figlio s’era mostrato irriguardo-
so o prepotente, il giorno dopo quello 
stesso figlio – per una sorta di miracolo 
notturno – te lo ritrovavi davanti im-
provvisamente gentile e premuroso; al 
massimo, solo stranamente sofferente 
quand’era il momento di sedersi.
I bulli veri no, erano tecnicamente pro-
fessionisti: non si lasciavano irretire dai 
professori perché la scuola la disertava-
no istituzionalmente; non si lasciavano 
educare dai genitori perché il concetto 

d’educazione dei genitori era mandarli in 
strada a fare i bulli. Come dire: dovevano 
impratichirsi, studiare, fare esperienza in 
vista di prendere le redini della premia-
ta azienda di famiglia. Ché a rimanerci 
male, quando ti spintonavano, o ti frega-
vano un pallone o le figurine, o ti sfrec-
ciavano di fianco con la bici sgangherata 
sputandoti addosso, ti guardavano pure 
con quella faccia offesa di chi sta lavo-
rando e s’aspetta comprensione se non 
collaborazione. Il guaio dei bulli d’oggi 
è che invece no, della loro miserabilità 
d’animo non ne hanno cognizione. Come 
vi fosse in corso una tacita, pericolosa ri-
scrittura delle regole di interazione, che 
sta in qualche modo legittimando – o al-
meno, spostando nel paniere del “giusti-
ficabile” – l’esclusione e la denigrazione 
di chi è considerato difforme dagli stan-
dard imposti dai nuovi meccanismi co-
municativi e di visibilità mediatica.

Cosicché l’insulto al compagno obeso o 
alla compagna “secchiona”, l’insubordi-
nazione al professore mansueto, le riprese 
nascoste d’un atto di intimità, nell’inter-
pretazione di chi li attua diventano - spe-
cie se sbandierati sui social o divulgati 
col passaparola di chat in chat – semplici, 
asettici strumenti di accettazione convi-
viale. Il portfolio di prove per pagarsi un 
percorso d’inclusione sociale.
La differenza, in sostanza, è che i bulli 
della mia infanzia oggi non ci sono più. 
Raccattati per strada dopo un overdose, 
o emigrati e spariti, o spenti nella cella 
d’un carcere. Quelli di ora, invece, alla 
lunga si confonderanno nella folla. Ed 
è certo che dei loro, di danni, non ne ri-
sponderanno mai.

Ernesto Giacomino
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4 politica

Maurizio Mirra, una passione che viene da lontano
Il candidato sindaco di Civica 
Mente e Rete Civica illustra le 
motivazioni che lo spingono a 
impegnarsi al servizio della città

Buongiorno ingegnere, quando nasce la tua 
passione per la politica?
Mi avvicinai alla politica a 17 anni, era il 1994 quan-
do iniziai a frequentare la sezione di via Gramsci. Fu 
il periodo in cui venne alla ribalta la generazione di 
amministratori che ci ha guidato successivamente, 
come Fernando Zara, Cucco Petrone, Egidio Mirra, 
Alfredo Liguori e Roberto Napoli, che avevano sup-
pergiù la mia attuale età. Imparai molto in quel 
breve periodo; ricordo, con nostalgia, una politica 
che aveva ben altri toni e modi rispetto a quella di 
oggi. Il fatto che, dopo 27 anni, alcuni protagonisti 
di allora sono annunciati competitor alle prossime 
elezioni mi fa, però, riflettere sul mancato rinnova-
mento della classe politica. Già allora non facevo al-
tro che interrogarmi sui motivi per i quali Battipaglia 
non riusciva a fare sintesi per sprovincializzarsi, non 
riuscendo a portare nessun nostro concittadino in 
consessi né regionali né nazionali, salvo occasionali 
eccezioni.
Però tu hai militato in un partito…
A 31 anni, dopo aver raggiunto una stabilità lavora-
tiva, pensai che lamentarsi dello stato delle cose non 
sarebbe servito per cambiarle. Decisi di riprendere 
quella passione giovanile, mettendomi in gioco, con 
la giusta esperienza e formazione, per cominciare 
un percorso politico. Decisi di partire dal basso e mi 
iscrissi al partito Italia dei Valori, che, nel periodo 
2008-2012, rappresentava in politica ciò che poi è 
diventato lo scopo del mio successivo lavoro: la le-
galità e la moralità. Certo, quel partito aveva molti 
punti negativi, come quello di non saper assumere 
quel ruolo di guida della società che la Costituzione 
assegna. Era un partito unipersonale e dalle limitate 
prospettive territoriali. Tuttavia, fu una grandissima 
esperienza. Diventai segretario cittadino, imparai i 
percorsi e il linguaggio della politica, osservai i con-
sigli comunali, guardai da vicino gli amministratori, 
la formazione delle liste elettorali e mi resi conto 
degli interessi che si innescano intorno all’ammini-
strazione locale.
…E fosti anche assessore della Giunta 
Santomauro: ti sei pentito?
Per mia costruzione mentale non mi pento mai di 
niente. In quel periodo conobbi poi dei ragazzi ap-

passionati, Giuseppe Ferlisi e Martino Torsiello, 
diventati poi costruttori e protagonisti di Civica 
Mente. Strinsi un rapporto che va oltre la politi-
ca con Michele Di Benedetto, allora consigliere 
comunale e oggi al mio fianco in questo percor-
so. Inoltre, mi avvicinai al Forum dei Giovani e lì 
conobbi stupendi ragazzi, fra i quali quel Valerio 
Giampaola che è diventato un’altra colonna por-
tante della nostra associazione. Non ho, quindi, da 
rimpiangere nulla: ho conosciuto le persone con le 
quali è stato costruito un movimento civico forte. 
Il ruolo da assessore, con delega al Patrimonio e 
Demanio, fu poi altamente formativo. Innanzitutto, 
mi ha permesso di lavorare in una Giunta con im-
portanti professionisti, in un’amministrazione che, 
per quanto penalizzata dalle successive vicissitudini 
giudiziarie, rimane quella che ha prodotto più atti 
dal 1994 ad oggi.
Cosa hai imparato da quell’esperienza?
Tantissimo, soprattutto amministrativamente, ac-
cumulando l’esperienza senza la quale oggi non 
potrei propormi come primo cittadino. Ho com-
preso la fatica di lavorare nel contesto pubblico, 
quanto sia difficile e quanta attenzione occorra nel 
portare a compimento i processi amministrativi, 
come sia complesso gestire la macchina comunale. 
Un’esperienza che mi ha insegnato tantissimo e che 
non rinnego.
Ma poi andasti via sbattendo la porta, dimet-
tendoti. Perché?
Il motivo del mio abbandono risiede nel contesto 
politico in cui quell’amministrazione si doveva bar-
camenare. Infatti, trovavo spesso ostacoli nel realiz-
zare azioni utili per la città e nel focalizzare le ener-
gie verso l’azione amministrativa, la manutenzione 
di scuole e strade, la ricerca di modalità di sviluppo 
per le strutture comunali da valorizzare. Non lesi-
nai mai di esprimere il mio dissenso, al punto che 
qualche consigliere comunale cominciò a chiamar-
mi “assessore dell’opposizione”, come se esprimere 
le proprie idee fosse un qualcosa da non poter fare 
in una maggioranza politica. Quel consiglio comu-
nale era molto complesso, pieno di personalità for-
ti, le quali, forse, cominciarono a pensare che quel 
manipolo di giovani, con la loro capacità ed il loro 
entusiasmo, fosse ingombrante. Infatti, convinto 
che ogni cosa si possa portare avanti ragionando 
in squadra, dividendo sforzi, successi e delusioni, 
chiesi un supporto a Martino, Giuseppe e Carmine 
Sica per affrontare quella impegnativa ed affasci-
nante avventura. Imparammo tutti tantissimo e 
raggiungemmo anche ottimi risultati, rapportati al 

solo anno di impegno: la sala prove comunale, il 
piano di efficientamento energetico per gli immo-
bili comunali, la modifica dello statuto per l’acqua 
pubblica, la sperimentazione, proposta dall’asso-
ciazione Mariarosa, delle fototrappole per combat-
tere le discariche abusive, l’uso di una app per le 
segnalazioni dei cittadini. Inoltre, tentammo di cre-
are un automatismo negli uffici affinché l’ordinaria 
manutenzione fosse tale e non spacciata per qual-
cosa di inconsueto: penso alla pulizia e riparazione 
delle strade, alla pulizia delle caditoie, alla gestione 
del verde urbano, alla manutenzione delle scuole. 
Quest’ultimo aspetto mi stava particolarmente a 
cuore, perché pensavo alla tranquillità che ogni ge-
nitore deve avere quando affida i propri figli ad una 
struttura pubblica. A differenza dell’attuale ammini-
strazione, questi compiti non erano motivo di van-
to o di affissione di manifesti in città, dovendo far 
parte del mio dovere da amministratore. Tuttavia, 
nonostante la passione profusa e l’orgoglio forte 
di rivestire questo incarico, decisi a malincuore di 
lasciare poiché non ritenevo dignitoso per me e ri-
spettoso per la città restare solo per mantenere un 
incarico.
[Nella prossima intervista Maurizio Mirra parlerà di 
Civica Mente e della sua proposta per la città]

Spazio autogestito da Civica Mente

SPAZIO A PAGAMENTO AUTOGESTITO

Maurizio Mirra
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BATTIPAGLIA: SHOW ROOM via Rosa Jemma, 219 – DEPOSITO via Vivaldi, 22

MATERIALE PER L’EDILIZIA, ARREDO BAGNO, 
CERAMICA,TERMOIDRAULICA, RUBINETTERIA, 
FERRAMENTA, COLORI, CLIMATIZZAZIONE.



358/2021

www.nerosubianco.eu

politica 5

Tozzi c’è. Zara, Visconti e Bucciarelli, forse
“Muoviamoci perché il tempo scorre. 
Non è più possibile indugiare. Vorrei 
che il centro destra si presentasse 
unito, ma si deve far presto. Intanto 
io ci sono”. È Ugo Tozzi, che sabato 
mattina ha lanciato sul tavolo la pro-
pria candidatura con Fratelli d’Italia 
a chiedere di accelerare. A rompere 
gli indugi nel tentativo di smuovere 
le acque, troppo ferme, a pochi mesi 
dal voto. A bloccare la discussione, 
finora, la mancanza di un coordina-
tore provinciale della Lega e l’indu-
gio di Forza Italia nel proporre un 
solo nome sul tavolo della coalizio-
ne. Enrico Tucci, già coordinatore 
del partito di Berlusconi, o Fernando 
Zara che si dichiara civico di Forza 
Italia? La città aspetta una decisione 
univoca che possa fare da contral-
tare ad una eventuale coalizione di 
centro sinistra. Intanto Tozzi incassa 
l’appoggio di due formazioni civiche, 
Cambiamo! Con Toti e Il popolo del-
la Famiglia. E spiega: «L’elettorato è 
disorientato, non si può continuare 
a discutere in eterno. Non pretendo 
di essere per forza io il candidato del 
centrodestra, ma almeno che la gente 
sappia che io ci sono e rappresento 
un partito. In questi anni, da quan-
do siamo usciti dall’amministrazione 
rendendoci conto che il patto di legi-
slatura era stato tradito perché qual-
siasi proposta veniva fermata, abbia-
mo fatto opposizione. Dentro e fuori 
il consiglio comunale. Ora stiamo rac-
cogliendo le richieste che ci vengo-
no dalla città. Occorre un nome che 
unisca e non divida. Qualcuno che 
abbia l’appoggio non solo del parti-
to che rappresenta, ma anche della 
base elettorale – precisa Tozzi – Mi 
auguro che si trovi una convergen-
za su una candidatura credibile». A 
complicare ulteriormente il quadro, 
la decisione di Monica Giuliano – già 
candidata alle regionali ed ex asses-
sore – il cui appoggio a Forza Italia 
era stato dato per scontato, di can-
didarsi, invece, con Alfredo Liguori 
nella lista Battipaglia insieme.

Se nel centro destra ancora non vi 
è una visione unitaria, nel centro si-
nistra si fatica altrettanto. Ancora 
lunedì il segretario provinciale del 
Pd, Enzo Luciano, attendeva una in-
dicazione dal tavolo cittadino, non 
escludendo alcuna ipotesi. Un’altra 
riunione, questa volta degli iscritti al 
Partito democratico di Battipaglia è 
prevista in settimana, troppo tardi per 
darvene conto. Ma l’ufficializzazione, 
secondo quanto annunciato a più 
voci, di un candidato unico dovrebbe 
avvenire il 14 febbraio. Sempre che 
gli accordi tengano. Perché anche nel 
centro sinistra le proposte non man-
cano. Sono anzi troppe. Da Antonio 
Visconti a Rosario Rago, a Pietro 
Lascaleia nel solo Partito democrati-
co. Cui si aggiunge Vincenzo Inverso 
per Italia Viva. Non è ancora chiaro 
se sia intenzionato a candidarsi sin-
daco Carmine Bucciarelli, sostenuto 
dall’associazione La Città del Sele 
ma aperto ad accordi – a quanto si 
dice in città – anche col centrodestra. 
Mentre nel centro sinistra si discute, 
la sindaca Cecilia Francese continua 
la sua campagna elettorale e afferma 
di essere “il nemico da abbattere”, 
sia perché primo cittadino che per-
ché donna. Nel frattempo non esita a 
lanciare fendenti al probabile candi-
dato del centrosinistra cui ha addebi-
tato – durante un’intervista televisi-
va – telefonate nelle quali si sarebbe 

presentato come referente del gover-
natore De Luca, unico in grado di 
risolvere i problemi della città. «Ma 
il candidato sindaco, come pure il 
sindaco – dice Cecilia Francese – non 
devono sceglierlo né da Salerno né 
da Napoli, deve sceglierlo il popolo 
battipagliese. E deve essere qualcuno 
che stia in mezzo alla gente». 
Segue una strada autonoma e preci-
sa Civica Mente che lavora sul pro-
gramma e ad allargare il consenso 
proponendo, senza esitazioni, il pro-
prio candidato, Maurizio Mirra e 
consolidando le liste a suo sostegno.  

A proposito di associazioni, il perio-
do è particolarmente fertile: Alessio 
Cairone fonda Battipaglia Avanti 
e siede alla finestra. Raccogliendo 
consensi tra i giovani che gli sono vi-
cini. Così come fa Battipaglia Futura 
che presenta come coordinatrice 
Katiuscia Di Feo, ma al momento 
evita di rendere noti nomi ed even-
tuali alleanze. Tra i promotori del 
gruppo, però, un nome noto c’è: quel-
lo di Giovanni Valletta.

Stefania Battista

Liguori punta su Giuliano
Una mossa inattesa. Che mescola 
le carte sul tavolo del centro destra 
e lascia scoperto il bluff di Forza 
Italia unita in città. È l’annuncio di 
Alfredo Liguori che sceglie Monica 
Giuliano (avvocato cassazionista, ex 
assessore alle politiche sociali indi-
cata da Forza Italia e con quest’ulti-
ma candidata alle ultime regionali) 
come capolista della sua terza lista: 
Battipaglia insieme. Con questa mos-
sa Liguori rafforza la sua squadra e 
indebolisce gli avversari. Durante la 
conferenza stampa di presentazione, 
tenutasi sabato 6 febbraio al Centro 
sociale, Monica Giuliano ha così 
spiegato la sua adesione: «La mia 
è una scelta libera. Quando Forza 
Italia mi ha investito di un compito 
l’ho assolto con impegno. Ora non mi 
è stato chiesto nulla e mi sono sentita 
libera di scegliere un candidato sin-
daco che mi convince per due motivi: 
non è un accentratore, vuole lavorare 
formando una squadra competente 
in cui ognuno possa dare il meglio, ed 
è un politico vero, uno che ha espe-
rienza della macchina amministra-
tiva e dei problemi reali della città. 
Conosce tutti e si confronta con tutti. 
Senza presunzione e senza arrogan-

za. Sa ascoltare. Diversamente da 
altri. Insieme è la mia parola d’ordi-
ne, perché a Battipaglia di questo c’è 
bisogno, di lavorare insieme davvero 
per la città». 

Stefania Battista

Battipaglia, via Plava 32 - tel. 0828 344848
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Monica Giuliano

Antonio Visconti

Il prossimo numero  
di  uscirà  

sabato 27 febbraio
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Thyrrenian Link, Terna sceglie Battipaglia
Il 3 febbraio scorso Terna spa, ope-
ratore che gestisce le reti per la tra-
smissione dell’energia elettrica con 
oltre 74mila chilometri di linee elet-
triche in alta tensione, ha incontra-
to “telematicamente” i cittadini di 
Battipaglia, nell’ambito della dovuta 
consultazione con il territorio prope-
deutica all’inizio dei lavori per la rea-
lizzazione del Thyrrenian Link.
Ma che cos’è il Thyrrenian Link? È 
un corridoio elettrico che collegherà 
la Sicilia con la Sardegna e la peni-
sola italiana, attraverso un doppio 
cavo sottomarino. Il tracciato che in-
teressa il nostro territorio partirà da 
Termini Imerese, in Sicilia, per arri-
vare a Torre Tuscia Magazzeno, una 
località battipagliese nei pressi della 
foce del Tusciano. Il cavo sottoma-
rino riemergerà a Battipaglia e pro-
seguirà il suo percorso attraverso 
un elettrodotto interrato a 180 cen-
timetri sotto il livello stradale, fino 
ad arrivare – dopo aver attraversa-
to il nostro territorio – alla centrale 
elettrica di conversione, che sorgerà 
nella zona industriale di Eboli, non 
lontano dai centri abitati di Eboli 
e Battipaglia. Progetto di grande 
rilievo, dunque, anche sul piano in-
ternazionale. Come riportato sul 
sito terna.it, “il nuovo collegamen-
to migliorerà la capacità di scam-

bio elettrico tra Campania, Sicilia e 
Sardegna; rafforzerà la stabilità e la 
sicurezza di rete; favorirà lo svilup-
po delle fonti rinnovabili; aumente-
rà la concorrenzialità dei produttori 
sul mercato elettrico”. 
All’incontro online hanno preso 
parte comuni cittadini e rappresen-
tanti di alcune realtà associative 
del territorio, tra cui Legambiente, 
Civicamente, il Comitato Battipaglia 
dice no, il direttore provinciale di 
Coldiretti Vincenzo Tropiano e, ov-
viamente, la sindaca Cecilia Francese 
in rappresentanza del Comune di 
Battipaglia. 

Dopo la presentazione del proget-
to, è stato dato spazio agli interventi 
dei partecipanti. Tra le problema-
tiche sollevate le più rilevanti han-
no riguardato il consumo di suolo 
agricolo nella piana del Sele, dove 
andranno installate una stazione di 
conversione ed una di smistamento; 
la problematica legata all’inquina-
mento elettromagnetico; e quella 
relativa al monitoraggio dei rischi 
legati alle tecniche impiegate per la 

messa a dimora dell’impianto. Se per 
la prima problematica Terna si è mo-
strata disponibile a valutare eventua-
li alternative, per quanto riguarda le 
ultime due è stata garantita l’assenza 
di rischi per la salute e la sicurezza 
del territorio. Si è anche discusso dei 
vantaggi che scaturiranno dall’opera: 
l’azienda si è detta pronta a valuta-
re proposte di interventi vantaggiosi 
per la collettività, per ottenere i quali 
sarà, però, necessaria un’attività di 
negoziazione. Un’occasione da non 
perdere per la nostra amministrazio-
ne comunale che immaginiamo sia 
pronta a “negoziare” con Terna spa, 
ottenendo in cambio della imposta 
ospitalità dei vantaggi concreti per la 
comunità battipagliese.
L’interlocuzione con i cittadini e 
con le amministrazioni comunali di 
Battipaglia e di Eboli proseguirà nel-
le successive sei settimane, durante 
le quali sarà possibile far pervenire a 
Terna via email richieste di informa-
zioni, quesiti e proposte.

Romano Carabotta 

6 attualità

Femiano e Visconti, la polemica continua
Gentile direttore, 
sul numero 357 di Nero su Bianco il caro Antonio Visconti ha voluto 
fare delle precisazioni, dicendo la verità: lo scrivente ha la tessera del 
Partito democratico. E quelli come me, iscritti al Pd da sempre, hanno 
consentito a quelli come lui di essere nominato nell’ASI. Spero viva-
mente per le sue capacità!
Le prerogative dello scrivente sono legate alle regole statutarie del 
Partito democratico che mi hanno permesso, attraverso le primarie, di 
essere stato eletto negli organismi del Pd, e non nominato.
Le prerogative statutarie prevedono dei percorsi che non sono stati ri-
spettati, dunque la mia non era una critica personale, né denigratoria. Si 
risponda nel merito ai miei rilievi, invece di fare inutili polemiche.

Raffaele Femiano, dirigente regionale  
e componente della segreteria provinciale del PD

Riceviamo e pubblichiamo	 Per le vostre lettere: posta@nerosubianco.eu
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Confesercenti: premiati  
i vincitori del concorso 

Si è conclusa la bella iniziativa 
“Una letterina per Babbo Natale” 
promossa dai commercianti della 
Confesercenti cittadina sulla pagina 
facebook vivi@battipaglia.
Durante le feste di Natale (la raccol-
ta ha avuto termine il giorno della 
Befana) circa cento bambini hanno 
imbucato la loro letterina negli gno-
mi portalettere predisposti grazie alla 
cortese disponibilità di Francesco 
Gambale di Pro Casa e presenti in 
oltre venti attività commerciali del-
la città. Le lettere raccolte sono poi 

state fotografate e hanno partecipa-
to al concorso “Vota la letterina più 
bella”: è stato possibile esprimere la 
propria preferenza mettendo un like 
alle letterine preferite.
Al primo posto con 434 voti s’è piaz-
zata Alessia che ha vinto un servizio 
fotografico professionale presso lo 
Studio fotografico Focus.
Con 410 voti s’è aggiudicato il secon-
do posto Nicolò che ha potuto spen-
dere ben due buoni regalo presso 
Baby Chic e Idexè del valore di 50 
euro ognuno.
Con 256 voti la letterina di Bianca 
le ha invece consentito di ricevere in 
omaggio un bel gioco montessoriano 
in legno presso la Cinciallegra.
La contentezza dei premiati e la ge-
nerosità dei commercianti inducono 
a pensare che questa sia stata solo la 
prima edizione di un appuntamento 
che ci piacerebbe venisse conferma-
to e ampliato negli anni a venire.

La piccola Raffaella 
in tv col commissario 

Tre scene, diverse battute e un ruo-
lo chiave nella storia. Il bilancio è 
sicuramente positivo per la tredi-
cenne Raffaella Cesaro che ha esor-
dito in prima serata su Rai Uno, 
nella terza puntata della serie tv “Il 
Commissario Ricciardi”, tratta dai 
romanzi di Maurizio De Giovanni. 
Un appuntamento televisivo che 
ha raggiunto il massimo dello share 
con il 30 per cento dei telespettatori. 
Figlia d’arte, il papà è l’attore e re-
gista Vito Cesaro, direttore artistico 
del teatro sociale Aldo Giuffrè di 
Battipaglia e responsabile regiona-
le della Federazione Artisti Italiani, 
la bravissima Raffaella ha interpre-
tato il ruolo dell’adolescente figlia 
dell’assassino, nell’episodio intitola-
to Il posto di ognuno, andato in onda 
lunedì 8 febbraio. 
Vestita con semplici abiti e con i ca-
pelli raccolti in due lunghe trecce, 
ha saputo con naturalezza interpre-
tare il ruolo assegnatole dal regista 
Alessandro D’Alatri. Nei tre diversi 
momenti in cui è apparsa ha saputo 
esprimersi sia con la voce, in dialet-
to napoletano, sia con gli sguardi e 
la mimica. Le scene di questo episo-
dio sono state girate due anni fa; da 
allora Raffaella ha maturato altre 
esperienze di recitazione in teatro e 
ha continuato con impegno a coltiva-
re questa sua passione, esercitandosi 

sotto la sapiente guida del padre che, 
nel suo laboratorio teatrale, di canto 
e movimento coreografico, da anni 
dirige ragazzi di tutte le età accumu-
nati dall’amore per il teatro. Grazie 
all’impegno di Vito Cesaro e di sua 
moglie, infatti, Battipaglia è torna-
ta ad avere un cartellone teatrale di 
buona qualità, ospitando negli ultimi 
anni compagnie di caratura naziona-
le. L’esordio in televisione della pic-
cola Raffaella speriamo sia di buon 
auspicio nell’attesa di rivedere quan-
to prima aperti cinema e teatri, luo-
ghi essenziali alla crescita sociale e 
culturale di qualunque comunità.  

Iole Palumbo

attualità 7

CONVENZIONATO ASL

MEDICAL TECH srl

SOLUZIONI:
- Plantari su misura
- Calzature ortopediche
- Calze preventive e terapeutiche
- Corsetti e busti
- Ausili per disabili
- Materassi e cuscini anti decubito
- Tutori arti inferiori e superiori
- Protesi arti inferiori e superiori
- Sistemi di postura
- Elettromedicali
- Presidi sanitari
- Materassi e cuscini ortopedici

SERVIZI:
- Noleggio carrozzine
- Noleggio tutori
- Baropodometria in sede e a domicilio
- Noleggio apparecchiature per 
   fisioterapia domiciliare
- Valutazione posturale

Battipaglia, via Del Centenario 9  
Tel. 0828 423729 - 338 7239511
e-mail: lortopediabattipagli@libero.it

1964. Scuola elementare De Amicis, classe II maestra Montagna Magaldi
Tra gli altri: Ciociola, Ciccone, Romaniello, Fraulo, Sansone, Matrone, Di Pasquale, Verde, 
Albanese, Lambiase, Cinelli, Mazzei, Boccone, Fiorillo, Arena, Galante, Chiacchiero, Cecaro, 
Vitale, Atrigna, Corradino, Cavallo, Passannante, Rossomando, Fresolone, Marano, Mellone, 
Vitolo, Invitto. (Per gentile concessione di Donato Invitto).

Battipaglia Amarcord

TI ASPETTIAMO
Domenica 14 febbraio
dalle ore 8 alle ore 11.30

Centro Trasfusionale
Ospedale S.Maria della Speranza

via Tavernelle, 46 | PAESTUM

PAESTUM | tel. 0828 213620

via Tavernelle, 46 | PAESTUM

PAESTUM | tel. 0828 213620
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8 salute

Salus in erbis
a cura della dr.ssa Simona Otranto - Erborista

Il burro di Karité
Karité è il nome comune di una pian-
ta, Butyrrospermum parkii (sinonimo 
Vitellaria paradoxa), appartenente alla 
famiglia delle Sapotaceae. Simile alle 
nostrane querce, si trova allo stato na-
turale in molte zone dell’Africa tropi-
cale e può raggiungere anche i trenta 
metri d’altezza e i tre metri di diame-
tro. I frutti sono delle drupe dal colore 
verdastro-nero della grandezza di una 
noce. La polpa, commestibile, ha un sa-
pore asprigno paragonabile a quello di 
una prugna. All’interno il seme, bian-
co, sodo, leggermente ceroso occupa 
la maggior parte del frutto. Proprio da 
questo che si ricava il famoso burro 
dai molteplici usi e dalle notevolissi-
me proprietà nutritive ed eudermiche. 
Della pianta però non si butta niente! 
Per le popolazioni indigene è infatti la 
prima fonte di sostentamento: la buc-
cia e il frutto sono utilizzati a scopo 
alimentare, così come anche lo stesso 
burro mescolato a formaggio e burro 
di zebù. I residui della lavorazione fan-
no da mangime per il bestiame mentre 
il grasso viene trasformato in cande-
le e detergenti. Il lattice, presente nel 
picciolo delle foglie, nella scorza e nel 
midollo del tronco serve da colla e da 
sostanza resinosa per il chewing-gum. 
Il legno come materiale da costruzio-
ne e per la realizzazione di oggetti. Il 
burro, estratto dai semi, è utilizzato in 
ambito cosmetico per la pelle e per i 
capelli nonché per frizioni contro i do-
lori reumatici.
La composizione è estremamente 
variabile: dipende dalle condizioni 
ambientali, dal metodo di lavora-
zione, dal periodo di raccolta etc… 
Prevalentemente è composto da una 
ricca miscela di acidi grassi: acido olei-
co (39-68%), acido stearico (22-50%), 
acido linoleico (4-8%), acido 
palmitico (3-12%), acido ara-
chidico (0-3,5%), acido alfa-li-
nolenico (0-1,6%), aci-
do laurico (0-1,5%).  
Fra gli altri compo-
nenti una parte im-
portante è costitui-

ta dalla frazione insaponificabile: di 
estrema complessità comprende to-
coferoli, steroidi, fitosteroli. Anche la 
presenza di vitamine liposolubili, A, E 
e D è importante.
Soffermandoci sull’utilizzo cosmeti-
co, la ricca composizione conferisce al 
burro di Karité diverse proprietà: pro-
prietà filtrante dai raggi U.V., proprietà 
idratanti, proprietà lenitive, proprie-
tà emollienti, proprietà antiossidanti. 
Costituisce la principale base dei co-
smetici naturali, quali creme, maschere, 
balsami per capelli, rossetti, stick lab-
bra. Per le numerose sostanze conte-
nute si può considerare un vero amico 
della pelle da utilizzare anche puro per 
piccoli problemi come arrossamenti 
da pannolino, screpolature, scottature 
solari. Utile per lenire le irritazioni da 
rasatura e depilazione ma anche per 
nutrire e proteggere la pelle soggetta 
a dermatosi, dermatite e psoriasi. Può 
egregiamente sostituire le paste a base 
di ossido di zinco utilizzate per la cura 
dei neonati. Unici due difetti: la con-
sistenza e l’odore. Il burro di Karité si 
presenta solido a temperatura ambien-
te quindi puro si stende con difficoltà. 
Inconveniente che può essere superato 
mescolandolo con un olio di Jojoba o di 
mandorle o di germe di grano, o sem-
plicemente riscaldandolo. Anche l’odo-
re poco gradevole può essere corretto 
con l’aggiunta di poche gocce di olio 
essenziale, quello di rosa ad esempio.

Ricetta crema idratante
- 35 g di burro di Karité, 
- �15g di glicerina vegetale  

o miele di acacia, 
- 5 gocce di olio essenziale di limone. 
Sciogliere il burro a bagnomaria, ag-
giungere la glicerina o il miele ed 

infine l’olio essenziale. 
Conservare in un vasetto 

di vetro e consumare 
entro 30 giorni.

I disturbi del sonno  
in età evolutiva

Il sonno è un tema molto importan-
te per gli scienziati, in quanto ricopre 
una parte importantissima per la no-
stra sopravvivenza. Innanzitutto funge 
da “protezione” per la nostra mente 
ed è fondamentale per lo sviluppo psi-
cofisico. Già nella pancia della madre 
possiamo parlare di un ritmo sonno/
veglia. Quando i bambini vengono alla 
luce, apprezzano infatti questo movi-
mento e si addormentano più facil-
mente quando vengono cullati e don-
dolati. Durante il primo anno di vita, 
osserviamo i primi importantissimi 
cambiamenti. Il bambino prova diver-
se esperienze che suscitano senso di 
conquista e di autonomia. Il tema del 
sonno (e dell’alimentazione) è legato 
al tema della separazione - individua-
zione tra il bambino e chi se ne prende 
cura. Il bambino ha bisogno di sentire 
la vicinanza del caregiver ma anche di 
sperimentarsi come individuo sepa-
rato. Verso i due o tre anni i bambini 
cominciano a sentire sentimenti di 
paura, per esempio, per rumori forti o 
improvvisi e cominciano i loro sogni 
paurosi, segno di una maturazione per 
i più piccoli, ma anche di preoccupa-
zione per i genitori. Tra i tre e i quattro 
anni i sogni paurosi o aggressivi sono 
molto comuni. Spesso sono relativi a 
punizioni o all’arrivo di un fratellino e 
suscitano turbamenti o sensi di colpa. 
Si possono sognare mostri che minac-
ciano il bambino e che nascondono in 
realtà il desiderio del bambino di quel-
lo che vorrebbe fare nei suoi momenti 
di maggiore rabbia e frustrazione. Le 
paure diminuiscono quando il bambi-
no si sente sicuro e amato nel momen-
to in cui sperimenta la sua aggressività 
ed impara così a non sentirsi minaccia-
to da essa, ma riuscire a modularla. 
Un fenomeno molto frequente è la 
comparsa di un incubo particolare, an-
che detto terrore notturno (pavor noc-
turnus), fenomeno che spaventa molto 
i genitori.  Il bambino sembra sveglio, 
ma in realtà è nello stadio del sonno 
profondo, sembra agitato e terrorizza-
to e spesso, ha anche occhi spalancati. 

Se si cerca di calmarlo, sembra ancora 
più spaventato. Ma cosa vuole signi-
ficare? Il mondo onirico rappresenta 
un mondo simbolico in cui vengono 
rappresentate le nostre paure e i no-
stri desideri, sotto forma di immagini: 
può essere utile imparare dal sonno 
dei nostri bambini, decodificare delle 
richieste di aiuto. Spesso, capita, che 
genitori molto ansiosi e stanchi richie-
dono suggerimenti continui a più per-
sone, ottenendo solo più confusione in 
merito. Non esiste una regola generale 
per tutte le famiglie, molti sono i fattori 
scatenanti, quali: ritmi sonno/sveglia di 
tutti i membri famigliari, ambiente do-
mestico, abitudini degli adulti. 
È possibile chiedere aiuto ad un esper-
to se la situazione diviene insostenibile, 
ma ricordiamo che è molto importan-
te organizzare routine standardizzate 
e continuative nella quotidianità. Più 
ripetiamo questi schemi, più il bambi-
no li interiorizza e si sente rassicurato. 
Ricordiamo che i bambini sono spu-
gne che assorbono i nostri malesseri 
e malcontenti, i nostri dispiaceri e la 
nostra stanchezza. 

Anna Lambiase, 
psicologa, esperta nei  

disturbi dell’apprendimento

Psicologia

Nero su Bianco ringrazia gli sponsor 
Axa, Banca Campania Centro,  L’Ortopedia,  
Life Farma, Phlogas & Power, Biomedical, 
Caseificio Mail, Cersam, Thetis, Si Porta, 
Antica Erboristeria, Hotel Palace, Sistema 54, 
Cims Marmi, Bio Sanitas.
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Radici
di Assunta Giordano

Il treno procedeva veloce, 
forse più dei pensieri che si 
rincorrevano nella sua men-
te. Davvero aveva creduto 
che mettere due cambi d’a-
bito in valigia e correre alla 
stazione sarebbe stata la 
soluzione? Non lo sapeva 
davvero ma, seguendo il suo 
istinto, doveva andare a cer-
care la verità negatale dalla nascita, a cui sapeva di aver pieno diritto. 
Intanto il treno proseguiva la sua corsa e lei con esso, verso l’ignota 
parte di sé, le sue radici. I suoi genitori non sapevano da chi stesse real-
mente andando, aveva raccontato loro che avrebbe raggiunto un’amica. 
Dopo tutto l’amore con cui l’avevano allevata negli ultimi vent’anni, 
non aveva avuto il coraggio di ferirli. Sarebbe stato un ingrato atto di 
crudeltà. La sua mente intanto cercava di pesare freddamente le scarne 
ma sicure informazioni che aveva: i suoi “procreatori”, così li chiama-
va, erano sposati, avevano quasi cinquant’anni, senza figli, vivevano in 
provincia di Milano, impiegato lui, fisioterapista lei. Si era messa alla 
loro ricerca da oltre un anno e la sua costanza era stata premiata. Sin da 
adolescente, oltre ad essere molto caparbia, aveva due modi diametral-
mente opposti di reagire quando si verificavano degli eventi che la scuo-
tevano nel profondo: con una partecipazione viscerale che le annebbia-
va la mente oppure con un glaciale distacco. Questa volta però l’ansia, 
mista al disagio e alla rabbia, non l’abbandonava. Cosa le avrebbero 
risposto? Potevano esistere delle spiegazioni tali da placare quel senso 
di smarrimento ed inadeguatezza che l’accompagnavano da che aveva 
memoria di sé? Le troppe domande accrebbero la stanchezza mentale 
che la sfibrava da quando aveva saputo, così assecondò il sonno che sen-
tiva avanzare e, complice il confortante e regolare dondolio, si assopì, 
in un sonno leggero e agitato. Sognò di quando, da bambina, staccava 
i mitili dagli scogli con suo padre e di come, felici, rientravano con il 
secchio pieno e sua madre calava gli spaghetti perché, diceva, sarebbe 
stato un delitto non mangiarli freschi. Sognò sua madre che, per acqui-
stare quel paio di jeans che tanto desiderava, metteva da parte per lei 
la somma necessaria un po’ alla volta, rinunciando a qualcosa per sé. In 
sogno sentì la mano calda e già rugosa di suo padre che le carezzava la 
fronte in ospedale e rivide gli occhi dolci e rassicuranti di sua madre che 
le parlavano d’amore, rimanendo in silenzio. Sì svegliò di soprassalto e 
si accorse che mancava poco all’arrivo. Scese dal treno, prese un caffè al 
primo bar e istintivamente cercò con lo sguardo il tabellone delle par-
tenze. Appallottolò il foglio su cui erano scritte quelle notizie che, fino a 
pochi minuti prima e sin dalla sua adolescenza, aveva ritenuto risolutive 
e lo gettò via. Forse avrebbe fatto in tempo a ritornare a casa, dalle “sue” 
radici, in tempo per la cena.

Senza porte né finestre
di Iole Palumbo

L’unica volta che ho alzato la testa dal banco nella cella in cui ero stata de-
stinata a trascorrere le mie mattinate era stato quando avevo sentito parlare 
delle monadi. “Sono la sostanza ultima della materia vivente, un principio 
unico, indivisibile e immutabile”, così aveva detto la prof e io avevo pensato 
che stesse parlando proprio di me. Quel giorno, mentre scaricavo il mio 
bianchetto sul foglio nero dell’album da disegno, avevo trovato un nome 
alla mia vera essenza. Come le monadi, anche io avevo una forma indeter-
minata, sufficiente a me stessa e senza finestre dalle quali potesse entrare 
o uscire qualcosa. Questo non significava certo che non avessi rapporti con 
l’esterno o con altri elementi, ma solo che tali rapporti nascevano esclusiva-
mente dal mio interno, come se fossi solo io la fonte delle mie azioni. 
Non sapevo neanche come fossi arrivata in terza media e tra qualche mese 
avrei dovuto sostenere un esame. Il primo anno, un paio di volte, mi ero 
alzata dalla sedia per andare alla lavagna, poi avevo capito che rimanen-
do seduta avrei almeno evitato i commenti sottovoce dei miei compagni 
quando non mettevo l’acca o dimenticavo l’accento. Ce n’era una che non 
aveva riso alle mie performance, era stata la mia compagna di banco per 
qualche mese, ma dopo dieci note di comportamento e tre corsi di recupe-
ro, la mamma le aveva cambiato scuola, mettendo così a tacere i suoi sensi 
di colpa per aver dedicato troppo tempo al suo nuovo compagno.
Da allora ero rimasta il numero dispari della mia classe e il banchetto 
singolo me lo ero riservato molto prima che il Covid 19 facesse il suo in-
gresso nelle nostre vite. Anche l’obbligo di distanziamento fisico aveva 
semplicemente seguito quello interiore che mi ero imposta. 
Solitamente ero grata ai prof che mi lasciavano scarabocchiare tran-
quilla, ma le volte in cui mi sentivo ben predisposta avevo provato a 
misurarmi col manuale di storia e mi ero sentita come Davide contro 
Golia. Quelle volte avrei preferito che sulla mia strada si fosse intrufo-
lato qualcuno con un briciolo di coraggio. Qualcuno capace di fermare 
il mio sballato percorso e rimetterlo sulla via diritta, magari con deter-
minazione. Invece ogni quadrimestre era la stessa storia: le insufficienze 
a fine anno diventavano sei. Ero uno di quegli elementi da portare alla 
fine per sbarazzarsene presto. 
L’ultima volta che misi piede in classe, ero seduta di fronte alla com-
missione e guardavo i docenti ad uno ad uno, negli occhi. Decisi che 
avrei condotto io il colloquio, spiegai a tutti che all’origine del mondo 
c’è un’entità infinitesimale dotata di una forza che dona la vita e che 
se si trova la giusta combinazione è destinata a cambiare il corso degli 
eventi. “Purtroppo non tutti sono in grado di inserire la chiave adatta” 
declamai, terminando il mio discorso. Mi accorsi che in quel momento 
l’unica a non avere lo sguardo abbassato ero io.

MEDICINA INTEGRATA

         DIETOLOGIA / OSTEOPATIA
     MESOTERAPIA / FITOTERAPIA

  ECOGRAFIA / MEDICINA PREVENTIVA

Prenditi
cura di te

Battipaglia, via T. De Divitiis 8 - tel. 0828 032601 www.thetismedicinaintegrata.it
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Il provino (tratto da una storia vera)
di Stefania Battista

Avevo indossato un tailleur bianco di lino. Il modello l’avevo disegna-

to io. Giacca corta con scollo a cuore. Gonna a tubino. Sotto un top in 

seta. Era l’estate dei miei 22 anni. Emozionata da morire avevo deciso 

di mettermi alla prova. Andavo ancora all’università, ma invece di sce-

gliere la facoltà che avrei voluto, allora unica in Italia e lontana da casa, 

scelsi di seguire Giurisprudenza. Ma la mia passione era un’altra. Dalla 

seconda elementare. Da quando avevo imparato a tenere in mano una 

penna e a leggere e scrivere sapevo che non avrei voluto fare nient’al-

tro. Mi sentivo giornalista. Nell’animo e nel cuore. Così, mi presentai al 

provino in radio. Il vestito serviva a darmi coraggio, a farmi sentire più 

grande. Mi accolsero con simpatia, ma anche piuttosto scettici. Ero una 

ragazzina che tentava di sembrare più grande. Il direttore mi disse con 

aria seria: “Ora ti faremo un provino. Ti daremo da leggere qualche no-

tizia. Prova. Quando sei stanca ti fermi”. 

Entrammo nella sala di registrazione. Io da una parte col cuore che bat-

teva a mille. Il regista che regolava gli strumenti al di là del vetro. In sala 

con me, con enormi cuffie sulle orecchie il direttore e il vice. 

A incutermi più timore era il vicedirettore. Un uomo con gli occhiali, i 

baffi ed un’aria severa. Mi guardava un po’ torvo o così mi pareva. Era 

la prima volta che mettevo le cuffie e avevo davanti un microfono. Ma 

decisi che se volevo mettermi alla prova quello era il giorno. Se avessi 

fallito non avrei avuto nulla da rimproverarmi. Mi diedero una decina di 

fogli con le notizie del radiogiornale appena andato in onda. “Ora leggi-

le. – mi disse il direttore – se sbagli non preoccuparti. Ti fermi e riprovi”. 

Guardai i foglietti, il microfono ed il tecnico in regia. Mi arrivò una voce 

in cuffia che diceva: “Prova a dire qualcosa. Regoliamo il microfono”. 

Tremante dissi: “Uno, due tre…prova…”. “Alza un po’ la voce – disse 

il tecnico- e parti al mio via”. Un cenno da dietro il vetro e il mio cuore 

arrivò a mille. Ma ero lì. Dovevo provare. Inventai un saluto di benve-

nuto al volo. E iniziai così: “Un cordiale saluto ai nostri radioascoltatori. 

Benvenuti all’edizione delle 8 di Salerno Sera”. Dopo le prime parole 

dette con voce leggermente tremante presi coraggio. Una ad una lessi le 

notizie del giorno. Fino alla fine. Senza fermarmi. Sport compreso, cer-

cando di non sbagliare nomi e punteggi”. Terminato di leggere posai le 

cuffie e sollevai lo sguardo. Un attimo di paralizzante silenzio. Poi nella 

sala partì un applauso e il direttore urlò: “Abbiamo trovato una nuova 

voce!”.

DOVE TROVARE 

CENTRO

EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 

LA CINCIALLEGRA  VIA TRIESTE 

BAR MIGNON  VIA ITALIA

DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA

ARTÈ CAFFÈ CULTURALE  VIA ITALIA

GELATERIA EDELWEISS  VIA TRIESTE

BAR CAPRI  VIA PASTORE

PASTICCI E PASTICCINI  VIA PASTORE

BELLA NAPOLI  VIA TURATI

EDICOLA LUORDO  P.ZZA FARINA

LA CAFFETTERIA  P.ZZA FARINA

DUCAS  VIA DE NICOLA

CAFFÈ DIANA  VIA PLAVA

BALNAEA  VIA PLAVA

ANTONELLA ACCONCIATURE  VIA DE DIVITIS

G.V.S. MULTISERVIZI  VIA ROMA

BAR DEL CORSO  VIA ROMA

ANTICO CAFFÈ  PIAZZA CONFORTI

TABACCHI DE CRESCENZO VIA ROMA

CAFFÈ STORICO P.ZZA FALCONE E BORSELLINO

CAFFÉ SOFIA  VIA ROMA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE

BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI

EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA

CERASELLA P.ZZA AMENDOLA

COMIX 21 GOLDEN STORE  VIA DE AMICIS

CAFÉ ROYAL  VIA MAZZINI

BAR MAZZINI  VIA MAZZINI

CITRUS GELATERIA  VIA MAZZINI

MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA

NERO CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA

TABACCHI TOMMASO VIA DOMODOSSOLA

EMISA CAFÈ  VIA DOMODOSSOLA

CAFFÈ ETOILE VIA DOMODOSSOLA

BAR EXCELSIOR  VIA DOMODOSSOLA

EDICOLA LA VEGLIA  VIA CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL  VIA CENTENARIO

EDICOLA SIMOTTI  VIA CENTENARIO

EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO

BAR MANHATTAN  VIA OLEVANO

LIFE COFFEE  VIA KENNEDY

EDICOLA ROMANO  VIA BARATTA

PASTICCERIA PARRELLA  VIA BARATTA

PASTICCERIA DELLE ROSE  VIA BARATTA

KI POINT  VIA BARATTA

GRAN CAFFÈ  VIA BARATTA

BAR TABACCHI RIV. 14  VIA BARATTA

BAR LOUISE  VIA BARATTA

BAR CRYSTAL S.S. 19

NEXT CAFÈ  VIA PALATUCCI

BAR CHANTAL  P.ZZA DE CURTIS

CAFFÈ VARESE  VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI

PUNTO COPY  VIA DE GASPERI 

GRAN CAFFÈ DE GASPERI  VIA DE GASPERI

ANNARÈ CAFÈ  VIA GONZAGA

ARCIBAR COFFEE  VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA

GRAN CAFFÈ VITTORIA  VIA GONZAGA

CAFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI

CARTOLIBRERIA EBLA  VIA SERRONI

FRIEND’S CAFÈ  VIA SERRONI 

EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI

PASTICCERIA RIZZO  VIA RICASOLI

PLANET CAFÉ  VIA IONIO

BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 

FREE FUN FAMILY CAFÈ  VIA CAPONE

VIA ROSA JEMMA, TAVERNA

STRADA STATALE 18

BAR SAN LUCA  STRADA STATALE 18

BAR NOBILE  STRADA STATALE 18

BAR PIERINO  STRADA STATALE 18

BAR ITALIA   STRADA STATALE 18

M CAFÈ  STRADA STATALE 18

EDICOLA MONTONE  VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA

TABACCHI DE SIMONE  VIA ROSA JEMMA

BIKE BAR  VIA ROSA JEMMA

BREAK-POINT  PARCO DELLE MAGNOLIE

TABACCHI CARDAMONE  VIA TURCO

BELVEDERE

CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE

BAR ROMA  VIA BELVEDERE

NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE 

ENI CAFÉ VIA BELVEDERE 

EDICOLA LA NOTIZIA  VIA BELVEDERE

IL PORTICO  VIA BELVEDERE

CAFFÈ BELVEDERE  VIA BELVEDERE
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